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Il braccio-gru di un camion si è sganciato Le donne avrebbero preso solo 23mila lire 
e ha urtato il furgone partito da Oria all'alba II veicolo aveva soltanto nove posti 
Cinque persone sono rimaste ferite invece ieri gli occupanti erano diciotto 
Ricoverato in ospedale anche il conducente Due morti sul lavoro a Cesena e nel Leccese 

Strage sul pulmino del «caporale» 
Tre braccianti uccise in un incidente nel Brindisino 
Tre braccianti sono morte in un pulmino del capo
rale che le stava portando al lavoro, vicino a Oria 
(Brindisi). Da un camion si è sganciato il braccio di 
una gru che ha urtato il pulmino. Ferite 5 donne e 
l'autista-caporale. Il furgone poteva portare 9 perso
ne ma ce ne erano 18. Altre due morti sul lavoro: nel 
Leccese, un operaio soffocato dalla calce; a Cese
na, un muratore ucciso dal crollo di un muro. 

NOSTRO SERVIZIO 

1 B BRINDISI. Erano su uno 
dei tanti pulmini di "caporali» 
che portano In braccianti a 
raccogliere l'uva o i pomodori. 
Il pulminoòstato urtato violen
temente dal braccio-gru di un 
camion ed è finito fuori strada. 
Tre donne sono morte, altre 
cinque braccianti sono rimaste 
ferite. È ricoverato nell'ospe
dale di Mesagne, in provincia 
di Brindisi, anche l'autista-ca
porale che era alla guida del ' 
veicolo. 

L'incidente e avvenuto ieri 
mattina a un paio di chilometri 
da Oria (Brindisi). Il pulmino 

era partito all'alba da questa 
cittadina per portare le brac-
ciatiti a Torre Santa Susanna. 

Nell'impatto sono morte An
tonia Carbonara, di 39 anni; 
Maria Dell'Aquila, di 51; e Ma
ria Marcella, di 25, tutte di Oria. 
Il conducente del pulmino, di
pendente di un'azienda con
serviera di Mesagne, sarà de- • 
nunciato per intermediazione 
abusiva di manodopera agri
cola. Si chiama Franco Corra
do, ha 29 anni. 6 di Torre Santa 
Susanna. L'hanno sottoposto a 
un intervento chirurgico e tra 
due settimane potrà lasciar l'o

spedale. Secondo i carabinieri. 
Franco Corrado ingaggiava le 
donne di Oria per il lavoro nei 
campi: ciascuna, dopo una 
giornata trascorsa a raccoglie
re uva o pomodori, avrebbe 
portato a casa 23mila lire. I ca
rabinieri hanno accertato che 
sul Ford Transit delle braccian
ti di Oria viaggiavano almeno 
15 persone, se non 18; il mez
zo e invece omologato per il 
trasporto di 9 persone, più 
l'autista. Inoltre, sembra che il 
pulmino della «Conserlrutta» di 
Mesagne viaggiasse a velocità 
sostenuta sulla Oria-Torre San
ta Susanna, una strada con la 
carreggiata stretta. In senso 
contrario sarebbe .sopraggiun
to il camion auto-gru il cui 
braccio snodabile avrebbe 
tranciato di netto una fiancata 
del Ford Transit. 

Sulla vicenda sono interven
ti i tre sindacati di categoria dei 
braccianti. Flai Cgil, Fisba Cisl 
e Uisba Uil di Brindisi, secondo 
i quali «il tragico incidente stra
dale e stato causato anche dal
le responsabilità del datore di 

Le tre 
braccianti 

morte 
nell'incidente a 
Brindisi. Sopra, 

da sinistra, 
Maria Marzella 

e Antonia 
Carbone. Qui 

accanto Maria 
Dell'Aquila 

lavoro, che ha usato mezzi 
non autorizzali al trasporto e 
ha costretto le lavoratrici a re
carsi sul posto di lavoro su pic
coli e insicun pullmini". "Le ini
ziative e le lotte sindacali intra
prese da diversi anni - prose
guono i sindacali - dovranno 
essere intensificate per debel
lare un fenomeno, come il ca-
poralato, che rende impossibi
le un trasporto illegale a condi
zioni di vita e di lavoro dignito
si per i lavoratori del settore». 1 
sindacati hanno chiesto di es
sere ricevuti urgentemente in 
prefettura per affrontare insie
me alle istituzioni il grave pro
blema. 

Giuseppe Politi, presidente 
regionale della Confederazio
ne' italiana agricoltori (Cia), 
ha detto; "Il tragico bilancio 
dell'incidente stradale avvenu
to in provincia di Brindisi ripro
pone ancora una volta la ne
cessità di garantire interventi 
capaci di affrontare alla radice 
l'organizzazione del mercato 
del lavoro in agricoltura». E 
poi: -Ciò può essere raggiunto 
da una moderna riforma del 

collocamento della manodo
pera, garantendo contempora
neamente i diritti delle lavora
trici e dei lavoratori e rispon-

• dendo positivamente alle mu
tale esigenze produttive delle 
aziende agricole. In questa ot
tica e necessario porre mano 
alla costruzione di un sistema 
dei trasporti non più solo affi
dato a singole iniziativee per
sonali o peggio ai "caporali", 
ma gestito pubblicamente con 
il concorso decisionale delle 
rappresentanze sindacali». A 
Oria è stato proclamato il lutto 
cittadino. 

Sempre ieri, altre due morti 
sul lavoro. Un operaio di Melis-
sano (Lecce) Lucio Alfarano, 
di 46 anni, stava lavorando a 
un macchinario quando è ri
masto impigliato negli ingra
naggi che lo hanno spinto nel
la vasca di calce viva dove e 
morto soffocato. A Cesena, un 
muratore di 30 anni. Angelo Di 
Giovanni, originario di Cesarò 
(Messina) è rimasto schiac
ciato sotto a un muro in segui
lo al crollo del solaio di un ga
rage. 

Un'altra giornata d'emergenza per gli incendi in gran parte d'Italia. Isolata la zona archeologica in provincia di Trapani 
A Platania, in provincia di Catanzaro, le fiamme appiccate involontariamente dai fedeli in processione con le torce 

Minacciato dal fuoco il teatro antico di Segesta 
Sul fronte delle fiamme è sempre emergenza, prose
gue incessante l'opera dei piromani. A Platania in 
provincia di Catanzaro un gigantesco incendio è 
stato provocato accidentalmente da uà centinaio di 
fedeli in processione, in Sicilia allarme per la zona 
archeologica di Segesta, in provincia di Trapani. In 
difficoltà i soccorsi, in diverse zone hanno atteso 
inutilmente l'intervento dei mezzi aerei. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Basta poco per 
scatenare un rogo. Special
mente in un'estate come que
sta, con le fiamme che non 
danno tregua all'Italia, gli in
cendi che ormai non rappre
sentano più un'emergenza, 
ma un problema quotidiano e 
irrisolvibile per gran parte delle 
regioni colpite. I soccorsi sono 
in difficoltà, e difficile preveni
re e anche spegnere un incen
dio, un'impresa titanica scova
re e punire adeguatamente chi 
lo provoca. Basta poco, dice
vamo, per scatenare un rogo. 
In questa estate anche una 
processione di fedeli può di
ventare pericolosa. 

È successo martedì scorso a 
Platania in provincia di Catan
zaro, quando un centinaio di . 
persone della comunità San 
Paolo di Crotone, ospite da al
cuni giorni della «Domui- jn 
complesso religioso di «Giur-
randa», ha organizzato una 
«via crucis». I parrocchiani, eia- • 
scuno munito di una torcia 
(ora sotto sequestro), sono 
partiti dal centro in cui si trova
vano per un ritiro spirituale ed ' 
hanno «sfilato» per i boschi cir

costanti. Poco dopo e scoppia
to un incendio che ieri mattina 
aveva già distrutto la vegeta
zione eli una vastissima zona, 
arrivando a minacciare diverse 
abitazioni. Sempre ieri si e te
muto per la zona archeologica 
di Segesta, in provincia di Tra
pani, le fiamme hanno minac
ciato l'antico teatro, ma fortu
natamente non hanno provo
cato nessun danno. Chiusa ai 
visitatori la riserva naturale del
lo «Zingaro» attaccata dalle 
fiamme. Inutilmente e stato ri
chiesto l'intervento dei mezzi 
aerei: erano tutti impegnati al
trove. Nelle ultime ore nella re
gione gli incendi, quasi tutti 
«dolosi», hanno distrutto centi
naia di ettari. Dove è possibile 
prosegue la lotta ai piromani: 
in Sardegna è stata avviata una 
ricerca nelle zone più colpite, 
l'obiettivo e quello di verificare 
se all'origine degli incendi sia
no intervenuti interessi econo
mici. Intanto a Cagliari resta in 
carcere un giovane allevatore, 
figlio di un proprietario terriero 
che era stato arrestato l'Il 
agosto scorso. Luigi Scioni 0 
accusato di aver provocato 

l'incendio che distrusse la 
macchia mediterranea di una 
vasta zona nel comune di 
Quartu. Su questo tragico '93 
intervengono anche WVvf e Le
ga Ambiente: si costituiranno 
parte civile contro i piromani e 
chiederanno il rinvio dell'aper
tura della caccia e la riduzione 
dell'attività venatoria nelle zo
ne più colpite 

Nella mappa del luoco, tra 
le regioni più colpite l'Abruz
zo, dove la pineta Arischia in 
provincia de L'Aquila ù andata 
praticamente distrutta. Anche 
qui l'origine dolosa delle fiam
me e praticamente certa. Da 
tre giorni brucia la zona di 
Tcora, nel comune di Baretc 
(L'Aquila). In Umbria i piro
mani hanno mandatoin lumo 
oltre 2 mila ettari. Nel Lazio ieri 
per un vastissimo incendio di
vampato nei boschi di Castel-
gandolfo, e stata bloccata la li
nea ferroviaria Roma-Vellctri. 
Le fiamme hanno minacciato 
anche alcune abitazioni. In 
Campania ancora fiamme sul
le falde del Vesuvio, in crisi il 
centro di coordinamento della 
Forestale da Caserta e da Be
nevento. Nel Foggiano da ieri 
40 ettari in meno, nella zona di 
Panni ( Vieste) e stato chiesto 
l'intervento di un aereo della 
Protezione civile, ma senza ri
sultato: non era disponibile. 
Anche qui. secondo gli esperti 
dell'ispettorato regionale, e 
•scontata» l'origine dolosa del
le fiamme. Resta grave la situa
zione in Calabria: circa 200 et
tari di bosco stanno bruciando 
nel Parco del Pollino. Qui solo 
«due lanci» di un Canadair in 
difficoltà tecniche. 

«Da incompetenti la gestione 
della protezione civile» 
I vigili del fuoco della Cgil 
chiedono una nuova legge 

• 1 ROMA. La parola chiave è «coordinamento». Quello che oggi 
manca del tutto nel settore della prevenzione e della lotta contro 
gli incendi: in base alla legge 47 del 1975, lo spegnimento delle 
fiamme nei boschi spetta unicamente alla Forestale (un organi
co di circa 6.000 uomini, di cui 1.500-2.000 impegnati nei nuclei 
antincendio) .Ma se il fuoco arriva a lambire una qualsiasi struttu
ra civile-una casa, ma anche un palo della luce-, allora la Fore
stale deve lasciare il passo ai vigili del fuoco, 23.000 uomini (una 
media di seimila per turno) in tutta Italia. Sempre che nel frat
tempo non siano intervenuti i volontari (spesso privi di addestra
mento specifico) o i nuclei, per lo più di stagionali, organizzati 
dalle Regioni, o addirittura il dipartimento della prolezione civile. 
Che non solo - secondo il coordinamrento nazionale dei vigili 
del fuoco della Cgil - non ha competenza sugli incendi se non in 
caso di proclamazione dello stato di calamità nazionale, ma ad
dirittura starebbe attuando in questi giorni «una gestione da au
tentici incompetenti». 

Sono i vigili del fuoco - sottolinea polemicamente il coordi
namento - a intervenire e a rischiare nel 90% degli incendi, pur 
dovendo fare i conti con la cronica carenza di organici e la man
canza di mezzi adeguati. Ora il presidente del Consiglio e il sotto
segretario all'Interno Vito Riggio - c h e questa manina incontra i 
rappresentanti del coordinamento e della Funzione pubblica 
Cgil - hanno accennato un abbozzo di autocritica. Ma ai vigili del 
fuoco non basta. *\JX legge 4 7 - d i c o n o - h a fatto fallimento». Eia 
confusione di questi giorni non ha latto altroché peggiorare la si
tuazione, a partire dall'istituzione di «numeri verdi» totalmente 
inutili: «Si 0 voluta creare una rete telefonica alternativa al 115 dei 
vigili del fuoco - denuncia il coordinatore Cgil della categoria, 
Fabrizio Cola - che non ha funzionato. Tutte le chiamate conver
gono a Roma, da cui devono poi partire le segnalazioni per i vari 
distretti temtoriali della Forestale". Un inutile accentramento che 
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REGIONE INTERVENTI 
TOTALI 

INCENDI INCENDI 
BOSCHIVI 

UMBRIA 
VENETO 
CAMPANIA 
ABRUZZO 
MOLISE 
CALABRIA 
EMILIA ROMAGNA 
SICILIA 
PIEM. V. AOSTA 
LAZIO 
TOSCANA 
MARCHE 
PUGLIA 
F.VEN. GIULIA 
LOMBARDIA 
LIGURIA 
SARDEGNA 
BASILICATA 
TOTALI 

1524 
8168 
14639 
6748 
1275 
7623 
14287 
17374 
9827 
26834 
12503 
1556 
13468 
5915 
13746 
7364 
6733 
2280 

171862 

1175 
1182 
10228 
3340 
783 
5382 
3880 
12251 
2529 
17455 
4989 
864 
9345 
670 

4216 
1691 
4499 
1578 

86058 

775 
272 

7152 
2523 

75 
421 
398 

2817 
408 
1900 
1113 

61 
438 
172 
134 
762 

3831 
438 

23712 
NOTA: dai 1-6-1993al 15-8-1993 

provoca perdite di tempo prezioso. 
È del resto proprio il decentramento a livello regionale, insie

me a una radicale revisione della legge 47 che affidi in primo luo
go ai vigili del fuoco la competenza in materia di coordinamento 
e formazione dei volontari, la chiave di volta della proposta del 
coordinamento, che chiede anche la pianificazione delle spese 
«evitando duplicazioni e distribuzione a pioggia dei contributi». A 
partire da quei 45 miliardi che Riggio vorrebbe spendere per do
tare il ministero della Difesa di elicotteri antincendio, quelli di cui 
hanno invece bisogno i vigili del fuoco. Le Regioni, secondo i 
rappresentanti di categpria della Cgil, dovrebbero poi «privilegia
re la prevenzione, la previsione, il controllo del territorio e l'infor
mazione tutto l'anno», e in caso di inadempienza dovrebbe poter 
intervenire il ministero dell'Ambiente. • OPS.B. 

Pali telefonici all'arsenico 
«Sono rifiuti tossico-nocivi» 
Condannati i titolari 
di due depositi nelle Marche 
l pali - quelli utilizzati per le linee telefoniche dalla 
Sip - contengono veleni. E quando vengono rimossi 
devono essere smaltiti come rifiuti tossico-nocivi. Lo 
dice una sentenza della magistratura che ha con
dannato i titolari di due depositi dove lo scorso an
no erano stati sequestrati duecento pali. E quelli -
oltre dieci milioni - tuttora in uso? Per la Sip sono si
curi. Ma c'è chi sostiene che avvelenano l'ambiente. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

<*, ^y^-^fa-ja^wy" -VÌA;' • '"y'.;;)" "iuv< 

M ROMA II veleno corre sui 
pali. Quelli in legno di pino, 
abete e larice che la Sip utiliz
za per le linee telefoniche, e 
che una volta espiantati do
vrebbero essere trattati e smal
titi come rifiuti tossico-nocivi, e 
non accatastati in magazzini 
come avvenuto (inora. A stabi
lirlo, dopo oltre un anno di in
dagini, perizie e coi itroperizie, 
e il pretore di Jesi Fabrizio Me-
lucci, che ha condannalo a 
quattro mesi di arresto e a qua
si due milioni di multa i'titolari 
della Cel e della Ciet, due 
aziende della zona nei cui de
positi lo scorso anno erano 
stati sequestrati su segnalazio
ne della Usi appunto circa 
duccentovecchipali. 

A sollevare dubbi sul poten
ziale pericolo per l'ambiente e 
per la salute rappresentato dai 
sostegni delle linee telefoniche 
è il particolare tipo di lavora
zione cui sono sottoposti, un 
•bagno» in autoclave che li im
pregna (in base ai capitolati 
d'appalto ogni metro cubo di 
legno deve contenere alla fine 
del trattamento almeno dieci 
chili di sostanza chimica) di 
un miscuglio di sali pesticidi e 
lungicidi all'arsenico, al cromo 
e al rame - i cosiddetti sali 
•Cca» -, fortemente tossici. 

La Sip assicura che il tratta
mento garantisce l'assoluta 
«indilavabililà» dei pali, anche 
dopo molti anni di utilizzo. 
Analisi indipendenti effettuale 
a più riprese negli ultimi anni, 
però, sono giunte a conclusio
ni assai meno ottimiste: con il 
passare del tempo i sali emi
grerebbero man mano verso 
l'esterno dei pali e da qui nel 
terreno, dove potrebbero in
quinare le falde acquifere e. di 
conseguenza, colture e pascoli 
e gli animali d'allevamento 
che se ne cibano Si tratta di 
poco più di un chilo e mezzo 
per ogni palo. Ma se si consi
dera che di pali per un solo 
chilometro di linea ne occorro
no 33, e che i sostegni in legno 
trattato con sali «Cca» dissemi
nati per l'intero territorio italia

no sono circa dieci milioni -
sostituiti tra l'altro al ritmo di 4-
500.000 all'anno - , le quantità 
globali di composti di arseni
co, rame e cromo in gioco si 
possono calcolare in migliaia 
di tonnellate. 

La sentenza del pretore di 
Jesi non sembra in effetti en
trare nel mento della possibile 
tossicità dei pali in opera. Ma 
la condanna dei titolari delle 
due aziende di stoccaggio 
sembra suonare esplicita con
ferma della tesi di chi sostiene 
che una volta rimossi dalle li
nee i pali debbono essere 
smaltiti come rifiuti tossico-no
civi, escludendo qualsiasi altro 
utilizzo. Una tesi diametral
mente opposta a quella dell'a
zienda telefonica, che - pur ri
conoscendo che «in caso di 
abbandono il materiale dovrà 
esere trattato come riliuto tos
sico e nocivo» - per anni ha 
prima regalato e più recente
mente venduto i vecchi pali, li
mitandosi solo negli ultimi an
ni ad avvertire gli acquirenti di 
non utilizzarli mai per alimen
tare stufe e camini: la combu
stione - ormai e definitivamen
te dimostrato - sviluppa peri
colosissimi vapori velenosi. 

Pur continuando a sostene
re l'assoluta affidabilità e sicu
rezza dei suoi pali al «Cca», del 
resto, la stessa Sip ha da qual
che tempo cominciato a sosti
tuirli gradualmente, al ritmo di 
50.000 all'anno, con quelli -
più costosi ma meno pencolo-
«' - trattati con •Ecolignum», 
una miscela di sostanze che 
non conlicne ne cromo nò ar
senico. E da qualche tempo ha 
anche ripreso a utilizzare i me
no longevi ma più ecologici e 
meno costosi pali in castagno, 
che non necessitano di tratta
mento chimico. Resta da vede
re quanto tempo occorrerà per 
sostituire definitivamente an
che i vecchi pali - pare un paio 
di milioni ancora in servizio, 
soprattutto nel Mezzogiorno -
trattati con creosoto, una so
stanza fortemente irritante e 
cancerogena utilizzata fino al 
1979. 

Da Roma a Firenze solo in macchina. Poi la scoperta 

Madre e bimba all'autogrill 
Papà le aveva dimenticate 

GIULIANO CESARATTO 

• • ROMA. Per chi sostiene 
che «la solitudine ù l'unica 
compagna sicura della vita», 
non sarà dilficilc riconoscere 
nell'ennesimo caso di «invo
lontario» abbandano in mezzo 
alla strada di moglie e figlia, la 
mano dell'inconscio. Guidato
re attento e scrupoloso, de
scritto come un chiaccherone 
instancabile, il signor Lazzaro 
ha viaggiato da solo, con i ba
gagli e la fretta dì arrivare a ca
sa, a Firenze, per tutti i 250 chi
lometri che separano una ro
mana stazione di servizio, la 
Flaminia est dell'aulosolc, dal 
capoluogo toscano. Scenden
do dalla macchina si e però 
accorto del vuoto, di un buco 
silenzioso che lo aveva avvolto 
per più di due ore, da quando 
la famigliola al rientro dalle va
canze era scesa a fare colazio
ne. 

Caffo e cornetto per papà e 
mamma, caffclattc per la pic
cola che si attarda. Sono gli at

timi del black-out parentale, 
degli automatismi del salire in 
macchina, mettere in moto e 
via. Ore di sereno viaggiare per 
lui, di dramma temuto per mo
glie e bambina che, spaesate 
di fronte alla pompa di benzi
na, a tutto pensano meno che 
a una distrazione, un inspiega
bile abbandono. Mano nella 
mano, si guardano sperdute 
nell'autogrill cercando invano 
voce e sguardoconosciuti. 

«Non voleva rassegnarsi alla 
realtà», raccontano i ragazzi 
della stazione Flaminia est che 
già qualche mese fa avevano 
assistito a una scena del gene
re. Wma allarmata, poi in pre
da alla preoccupazione, la si
gnora Lazzaro non si dà pace 
nemmeno di fronte all'cvidcn-

' za. Nessuno ha visto nulla, 
nessuno ha notato movimenti 
o facce sospette SI, c'è un po' 
di confusione alle otto e mez
zo di mattina, la gente si ferma 
distratta, prende qualcosa, fa il 

pieno e riparte. Qualcuno po
trebbe aver approlfittato del
l'indifferenza, del caos del 
rientro per agire, pensa la si
gnora: «Mio marito non può 
averci dimenticato. È successo 
qualcosa. Lo hanno rapinato, 
lo avranno preso per rubare 
macchina e bagagli. Escludo ci 
abbia abbandonate». 

Ma era andata cosi. Lo spo
so si era dimenticato di loro, 
anche se soltanto «fisicamen
te», perché, mano sul volante e 
sguardo alla strada, il signor 
Lazzaro non ha mai smesso di 
soliloquiare a 130 chilometri 
all'ora. La sopresa sollo casa: i 
posti vuoti e i ricordi checorro-
no alla stazione di servizio, la 
sosta. Qualche telefonata e di 
nuovo in viaggio sull'autostra
da a recuperare, con la memo
ria, l'unità e la tranquillità fa
miliare mentre qualcuno si 
sbizzarrirà a cercar di spiegare 
il lapsus più o meno freudiano 
di quel «buio d'attenzione» con 
tanto di tardivo «risveglio» per il 
signor Lazzaro. 

Una provocatoria mostra a Parma dal 25 settembre 

Barine vietata ai minori 
La bionda si fa perversa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNIMASALA 

• i BOLOGNA Ken guarda 
nel vuoto, apparentemente in
differente, mentre Barbie die
tro il siparietto si lascia andare 
ad audaci scene saffiche con 
una compagna. È uno dei mo
menti culminanti, eloquente
mente riassuntivi, di una nuo
va puntata della saga che vede 
coinvolti gli incolpevoli bam
bolotti della Mattel, il cui 
aspetto «adulto» ha ancora una 
volta stimolato fantasie voyeu-
ristiche. In un crescendo eroti
co, dal glamour all'hard pas
sando per il softeorc, gli ine
spressivi feticci biondi ne fa
ranno vedere di tutti i colori 
nella mostra «Plastic Mon 
Amour», ovvero l'altra faccia 
delle Barbie. Foto sul patinato 
spinto'alla Playmen e ricostru
zioni garconnieristichc costi
tuiranno uno dei corpi centrali 
di «Mercante-intiera», la mag
giore rassegna italiana ilei mo

dernariato che si svolge per il 
venticinquesimo anno (dal 25 
settembre al 3 ottobre) a Par
ma. E cosi, tra un poster psi
chedelico e un'astronave di 
latta, si animeranno vivaci ri
costruzioni di un ipotetico ka-
masutra barbiano. essenzial
mente narcisista e lesbico. 

I giochi proibiti di Barbie so
no siali ideati da un fotografo, 
Roberto Gamba, che ha co
struito una serie di teatrini in 
cui le snodature dei bambolot
ti sono stale utilizzale «impro
priamente». Tutti i pezzi sono 
originali, dunque nessuna ri
costruzione ad hoc, nessuna 
•correzione» sui corpi plastico-
si. Barbie sprigiona il suo eros 
mettendo da parte il fidanzalo 
ufficiale Ken, gelida caricatura 
del maschio, e incrocia le sue 
lunghe gambe con creature 
analoghe. Uno scherzetto che 
forse Ken doveva aspettarsi. 

dopo che nelle settimane scor
se il bambolotto super-macho 
era assurto agli onori della cro
naca per essere stato adottato 
dai gay quale feticcio omoses
suale, sopratutto negli Usa. Chi 
la fa l'aspetti? ' 

In realtà le Barbio, rivoluzio
narie bambole nate negli anni 
'50, si sono sempre prestate a 
critiche e interpretazioni di 
ogni tipo. Lei. il pupazzetto più 
diffuso al mondo, era nata già 
•controcorrente». Fu la prima 
immagine per bambini che 
non avesse l'aspetto di un pu
po. • • 

Povera Barbie. La sua tran
quilla vita di giochi era già sta
la sconvolta, nella primavera 
scorsa, dalla pubblicazione in 
Gran Bretagna di una «biogra
fia non autorizzata» scritta da 
Richard Grayson. L'autore de
scriveva Barbie come una 
creatura perversa, dedita alla 
droga e crudele verso il fidan
zato Ken. 

SETTEMBRE IN 
U M B R I A LAGO TRASIMENO 

VILLAGGIO 
TURISTICO 

«CERQUESTRA» 
MONTE DEL LAGO 

075/8400100 

In posizione panoramica 
con vista sul lago Trasime
no, immerso tra le verdi 
coll ine coltivate ad ulivi, 
con bosco all'interno, il vil
laggio offre 10 chalets, 28 
bungalows di nuova costru

zione in muratura e 60 
piazzole per campeggio. 

Il v i l lagio è dotato di 
market, bar, lavanderia, sti
reria, noleggio biciclette, 
animazione organizzala, 
kindergardan, attività spor

tive, ristorante a 50 mt. 
Per chi ama nuotare o 

fare sport acquatici, può 
trovare a 50 mt. dal villag
gio la spiaggia «Albaia» 
dotata di ogni comfort e 
attrezzature. 

Una volta arrivati al Trasimeno ponete programmare una scric di comode escursio
ni. Nel raggio di un centinaio di km avete il 20% del patrimonio artistico mondiale: 

Milano km 400 • Firenze km 130 - Roma kir. 180 - Napoli km 350 • l 'eruca km 20 
Assisi km 45 - Gubbio km «0 - Spoleto km HO • Orvieto km 40 • Todi km 50 Cortona km 20 

Siena km HO - Aruzzo km 50 - Urbino km 120 - Volterra km !20 - Tarquinia km 120 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: Tel 075/8400100 • Fox 075/951003 CESTioNE AurorA coop. 


